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RIVISTA POLITICA 


L'op. Ssismit-D da, ministro delle: fi- 
nanze, dopo i’ eloquente discorso dell’ on. 
Ninghetti, — il quale, a giudicare dai re- 


soconti dei giornali romavi, produsse la | 


più viva impressione — ha chiamato a 
raccolta tuite le forze della sinistra , lo- 
dando l’ amministrazione finanziaria  del- 
l'on. Depretis, e così proclamando la su- 
lidarietà delle frazioni della sinistra. Con- 
segueuza fu la voazone di ua ordine del 
giorno di fitucia al Muwistero, ch' ebba 
204 voti contro 60. L'appello alle forze 
sbandate della sinistra ebbe il suo effetto. 
Il grosso esercito della sinistra si è per 
un momepio ricomposto contro la destra. 
Vedremo se non succederanno altri sbao- 
dameoti prima delle vacanze. la ogoi caso, 
se il Ministero si fida molto di questa 
maggioranza ottenuta in seguito al pode- 
roso attacco della destra, e se crede di 
ritrovare il su» esercito compatto al ria- 
prirsi delta Cimera, esso corre rischo di 
nutrirsi d' iliusioni pericolose. 

Se badiamo all'ufficiosa Politische Cor- 
respondenz di Vienoa, i delegati turchi 
avrebbero ricevuta la risposta della Porta 
riguardo all’ occupazione austriaca della 
Bosnia © dell’ Erzegovina. La Porta accon- 
seotirebbe, ma sotto condizioni ; che cioè 
sia fissata la durata dell’ occupazione, il 
numero delle truppe occupanti e sieno 
determinati 1 territorii da occuparsi. La 
Turchia è del parere di tutto il mondo, ee 
cettuato il Mistero Cairoli e 1’ ufficioso 
Diritto, e crede che l' occupazione prov- 
visoria debba finire presto 0 tirdì in 
uo’ annessione pura e semplice. È ua pre- 
mio vagheggiato da tanto tempo, e che 
spiega la cundotta dell’ Austria durante 
la crisi orientale. La Turchia vuol prea- 
dere, se è poss:b:le, le sue precauzioni. 


APPENDICE 


Ia Malvasia di Lipari. 


per AnistiDe Passeca 
UL 


Un freddo brivido mi corse per le ossa. 
Scossi la testa come se fino allora avessi 
dormito. Aveva il vestito appiccicato a'le 
membra intir.zzite, giscehò i fili d'acqua 
s'erano ingrossati e cadevano in rigagnoli 
sopra di me dalla parie superiore dell’E- 
toa. Fec: per alzarmi sbalordito della pu- 
tenza della mia estasi, ma rimasi coo vo 
ginocchio ed uoa mano inchiodati al suo- 
lo, vedendo un uomo od ombra che se 
ne stava immobile guardandomi fisso. Era 
egli certamenie che intuendo poco prima 
la direzione presa dalla mia fantasia s'era 
permessa la leggiera variaote all’esclama- 
Zione del poeta latino. 

L'acqua colava sempre dal mio vestito, 


La Corrispondenza Politica aggiunge pe- 
rò francamente che si crede che queste 
condizioni non verranoo prese in consi- 
derazione, 

Se le cose stanno così, |’ Austria rive- 
lerebbe le sue iotenzioni, e il Dirilto noo 
potrcb e certo ripetere che crede all’ oc- 
cupszione temporanea, e non v' è alcuna 
idea d’ anuessione, S come però non ha 
torto il Journal des Débats di dire che 
in seno al Congresso ha tnioofato in so- 
stanza la Lega dei tre Imperarori, alla 
quale 1° I ghilterra si è associata, chie- 
derdo il favore di essere la quarta, alla 
Fraocia e all’ Itala pare che non resti 
altro da fire che rauficare le decisioni 
degii altri; così la posizione dei plemipo- 
tenziari italiani al Congresso e del Mini- 
stero Cairoli diverrebbe delie più diffi 
cili, gell’ alternativa o di provocare dis- 
sensi in seno al Congresso che potrebbero 
provocarae altri e rovinar l’ed:fico così 
penosamente innalzato, o di suscitare del 
matumore in Italia, ove tante lusinghe 
erauo sorle e taole speranze si erano 
alimentate sulla politica della. sinistra al 
Congresso. 

Pare che i plenipoteaziarii tutti sieno io 
generale così convioti, che il tirare ip 
luogo la diseussione possa partorire effetti 
fuaesti e rovinare l'accordo, che tutti 
hanno anzitutio fretta di finire. La Poli- 


| tische Correspondenz citata, crede che 


le quest onì principali saranno finne tra il 
6 e 11 7 del corrente mese, e che pel 10 
potrà, essére firmato 1’ accordo dell’ Europa 
sulla questione d’ Oriente. Qresta data del 
40 iugiio, come termine dei lavori del 
Cougresso, si ripete con singolare iosi- 
sleoza. 

U. dispaccio di Loudra annuncia che il 
Congresso si è occupato nella seduta del 
2 delle questioni della neutralità del Da- 
nubio e dell’ indenoità. Quavto alia prima 
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ma il sangue m' era già montato alla froo- 
te. Credeva d'avere sorpreso an maligno 
sorniso sul volto deil’ ombra. Perchè ri- 
deva ? Si prendeva essa g uoco di me? O 
era 10 preda di qualche "strava allucina- 
zone ? Feci per alzarmi, risoluto a scio- 
gliere i’ incantesimo ; puotai le mani, ma 
il terreuo era bagualo e scivolai giù fig- 
chè uno dei piedi irovò i’ appoggio con- 
tro un cespuglio d' aloè, La mia posizione 
era ireppo ridicola e fu per questo che 
1wgorando sl corruccio di prima , sccettai 
la avo che lo scovosciuto mi tendeva 
per rialzarim. Egli mi prese sotto braccio 
e per uno stretio sentiero mi condusse 
alla capanva visitata poco prima. Il ma- 
suino emise latrali di gioia alla vista della 
mia guida. Certamente io era siato cor- 
bellato, soccorso ed ospitato da uo bri- 
gante, ma siccome Don avevo armi e da 
alira parte le mie ricchezze tascabili non 
erano tali da eccitare l'avidità di vo bri- 
fante siciliano, prési il partito di lasciar 
fare seoza muovere un lamento. Dopo che 


questione il dispaccio aggiunge esser pro- 
babile che sieno Deutralizzate le Bocche 
del Danubio. Quanto alla seconda, non sa- 
rebbe stata presa decis:one, ma si sarebbe 
soltanto dichiarata |’ opportunità di un ac- 
cordo diretto tra la Russia e la Turcha, 
dopochè però la Fravcia, |’ lalia e l' In- 
ghiiterra avrebbero rifiutato di ricono- 
scere la priorità delle domande pecuniarie 
della Russia sugli altri creditori della Tur- 
chia, e dopo ch: B smarck avrebbe avver- 
tito 1 pleoipotenziari: russi che 1’ Europa 
non tollererebbe che la Russia si facesse 
pagare dalla Turchia ia territorio, non 
puieno questa pagarla in danaro. 

Un ultimo dispaccio pervenuto da Ber- 
lino riferisce la voce che il Congresso 
mette io disparte la questione della G:esia 
e si limita a chiedere l'autonomia del- 
l'Epiro, della Tessaglia e di Candia. 
_——_—————_—r—T—__ 


L’ Imperatore e il Principe Imperiale 
al Papa 


Il Reinchsazeiger pubblica 1 testo del- 
le due lettere dirette al Papa, uoa che 
porta la fisina dell’imperatore Guglielmo 
e l’ altra quella del principe imperiale. Il 
telegrafo ci hi già dato il suoto di esse, 
ma crediamo uule di pubblicarle per in- 
tiero. 

La prima è la risposta alla lettera di 
Leone XIII colla quale partecipava all’ im- 
peratore la sua assunzione alla S«da Poo- 
tifizra ed esprimeva il suo riacrescimento 
vedendo alteraie le buone relaz oni fra la 
Ciiesa e la Prussia. Essa dice : 

Berlino, 29 marzo 1878. 

Gulielmus De: gratia Insperator et Re 
Leon XII Sumo Ecciesiae  Romavo- 
tholicae Ponufici Salutem. 

Per mezzo del Governo confederato di 
Sua Maesià il re di Biviera ho ricevuto 
la lettera del 20 corrente colla quale Vo- 
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m'ebbi lavato il viso cou acqua versatami 
dall'ospile nei cavo della mano, 1ogollai 
da uu fissco di creta alcuui sorsi di vino 
generoso che w’infusero maggior corag- 
gio. Fu allora che tentai per ia prima vol- 
ta, sebbene 1uvauo, di guardare 10. viso 
lo strano personaggio, coperto fino agli 
occhi dal suo scapolare turchino che gli 
sceudeva fino ai lunghi stivali: speronati 
montanti oltre il givocchio, 

— Ebbene che guardi? mi disse ad 
uo tralo, 

— Nulia si....gno....re - risposi un po’ 
scouceriato e marcando le sillabe della 
parola signore, perchè ini aveva punto 
quel suo tuvav di coufi enza. Solamente, 
se Vi piace, vorrei: riugraziarvi di tante 
geotilezze e poi andarmene per i faui 
miei. 

— Non prima che io 1 abbia abbrac- 
ciato, santissimo e santo Diavolo! (*) 


(e) Apostrofe comunissima in Sicilia, e che a- 
vrebbe il'-valore di un'innocento bestemmia. 


stra Santità ha la bootà d' ioformarmi 
della Sua assunzione alla Sede Poutificia. 
lo la congratulo sinceramente che i voli 
del Sacro Collegio si sieno riuniti sulla 
sua persona e le auguro dì tolto cuore 
uo florido governo della Chiesa, posta sot- 
to la sua protezione. 

Vostra Santità osserva con ragione che 
i miei sudditi cattolici come gh altri ub- 
b discono alle autorità ed alle leggi, a se- 
conda della comune fede cristiana. Debbo 
aggiungere relativameote allo sguardo che 
Vostra Saotità getta sul passato che per 
moln secoli il sentimeoto cristiano del 
popolo tedesco ha mantenuto fedelmente 
la pace nel paess e l’ ubbidienza verso i 
super ori e cffre pure garanzia per la 
conservazione ia avvenire di questi beoi 
preziosi. 

Traggo volentieri dalle amichevoli pa- 
role di Vostra Saotità la speranza che El- 
la sia disposto ad esercitare la potente în- 
fluenza che la costituzione della Sua Chie- 
sa assicura a Vostra Santità su lutti i suoi 
servi, affiochè coloro fra questi che tra- 
scurarono fia qui di osservare le leggi 
del paese ove dimorano, vi si sottometta- 
no, seguendo |’ esempio della popolazione 
affidata alle loro cure spirituali. Prego 
Vostra Sintità a volere accettare |’ assicu- 
razione della mia maggiore stima. 

GiutieLmus Imperator et Rex. 
Controfirmato Biswanx. 
A S. Santità 
il Papa Leone XIII. 

Dopo che il Pepa in una risposta del 
17 aprile espresse r.petutamente la spe- 
ranza del ristabilimento delle buone rela- 
moni fra la Chiesa e la Prussia, indicando 
come mezzo per ottenere quello scopo, il 
camb umeuto di alcove leggi e disposizio- 
vi esistenti in Prussia, Sua Altezza il prin- 
Cipe imperiale ha diretto a S. Saouta la 
seguente lettera 


——-- 


— Si...gno. 
— Ma pure... 
— Vo ne prego! 

Fialo gettato ; l’ospite getta lo scapolare 

e prima che io abbia il lempo di gusr- 

darlo in fsccia io quella peuombra, mi 

avvinglua tra le sue braccia e mi soffoca 


re, non occorre... 


di baci. 

Tuuta era stata |’ enfasi di quell’amiche- 
vole slancio che al finire del tableau, l’om- 
bra mi aveva, per così dire, Lrascrnato al- 
l'ingresso dei a capanna. La luce del me- 
riggio illumicava la bruna sua fronte. 

— Che ?.. ser lu! esclamai con goia e 
questa volta fui io a provare la forza dei 
muscoli sul suo collo e sulle sue braccia, 

Il mio amico Cavaliere, Don Taniddo 
dei Tali, era un giovanotto nè brutto né 
bello, dal volto un po’ branetto con pic- 
coli baffi oeri e capalli ricciuti, occhi gri- 
gi, statura e portamento elegante. ‘Figho 
primogenito d’uo barone, si faceva chia 
mare ‘semplicemente Cavaliere, perchéè:in 
Sicilia pù che ovunque s1 conosce apput- 


I 
i 
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Berlino, 10 giugno 1878. 

L'imperatore mio padre noo è disgra- 
ziatamenie in grado di ringraziare da sè 
Vostra Santità per la premura addimostra- 
tagli in occasione dell’ attentato del 2 del 
corrente; con piacere adempio ad uno 
dei miei primi doveri, ringraziandola sio- 
ceramente per | espressione dei suoi api 
chevoli sentimenti. 

L'imperatore ha tardato a rispondere 
alla lettera di Vostra Santità del 17 aprile 
sperando che le trattative confidenziali as- 
sicurassero la possibilità di cessare di espri- 
mere per iscritto i cootrasti di priacipio 
che non si sarebbero potuti evitare, coo- 
tinuando la corrispondeuza nel senso della 
lettera di Vostra Saotità io data del 17 
aprile. Dil contenuto della medesima mi 
duole di rilevare che Vostra Santità non 
crede di potere appagare la speranza e- 
spressa dal mio siguor padre nella sua 
del 24 marzo, che cioè Vostra Santità rac- 
comaudasse ai servi della sua Chiesa l’ub- 
bidienza alle leggi ed alle autorità. 

L'esigenza inoltre espressa nella Sua 
lettera del 17 aprile, di variare la costi- 
tuzione e le leggi della Prussia a seconda 
delle massime della Chiesa caltolica noo 
può essere appagata da nessun monarca 
prussiano, perchè sarebbe sminuita |’ i0- 
dipendenza della monarchia, che m' incom- 
be di proteggere come erede di mio pi 
dre e pei doveri che ho verso il mio pae- 
se, ogni volta che la libertà della sua le- 
gislazione fosse sottoposta ad up potere 
all'infuori di essa. Se non sta nel potere 
mio e forse neppure in quello di Vostra 
Santità di comporre un cooflitto di prio- 
cipii che s è fatto sentire da mille ano 
nella storia della Germania, più che io 
quella di ogoi altro Stato, pure sono pron- 
to a trattare le difficoltà che sorgeranno 
fra le due parti per questo confliuto tra- 
smessoci dagli autenati, con spirito di amo- 
re, di pace e di conciliazione che è il re- 
sultato delle mie convinzioni cristiane. 

Supponendo di trovare egualmente  di- 
sposta Vostra Saotità, non rinuozierò alia 
speranza che quaodo non è ‘possibile di 
comporre vu accordo di principio, dei sen- 
timeoti concilianti da ambe le parti, apran- 
no anche alla Prussia Ja via della pace 
che von fu mai chiusa per gli altri Stati. 

Vosira Santità accetti l' espressione della 
mia devozione € veverazione personale. 


Feperico GuewiELWO, prince. ered. 
Controfirimato V. Bisyark. 


A S. Santità 
il Pupa Leone XIII. 


————--. .—-— 


tino l'araldica. Io sapeva che era l’enfant 
jgaté der scelti circoli delle Sgnore di 
alermo e per i soliti mouvi: uo paio di 
duelli sostenuti con molla bravura, e la 
perdita di metà del suo palrimomo, che 
con altrettanta disinvoltura aveva lasciato 
sfumare sul tappetto verde al lunckené, 
giuoco che nell'isola, specialmente in certe 
epoche dell'anuo è par.ficato nell’ uso al- 
l’inpocuo tresette, L'amico era simpatico, 
un. po leggero, un po’ prodigo, uo po’ 
avaro , uu pu’ geueroso, un po’ egossta : 
istruito abbastanza per sostenere in uo sa- 
lotto uo dialogo iu inglese, non sufficien- 
feniente per parlare correttamente coo uo 
professore di grammatica ilaliana ; aveva 
abbestanza spirito per rispondere piacevol- 
mente e con successo ad un bon mot, 
noo aveva il crilerio occorrente a capire 
che i suoi affari pecuoiari andavano a ma- 
le: era dotato di indipeodenza di .carat- 
tere, tanto da tògliersi, al primo bisogno 
suggerito da un capriccio, dal fianco di 
una principessa russa per andare a fare 
ua toast colle guardie daziario nella sala 


| 
| 
| 


| si rechi entro il mese di agosto in vi leg- 


GAZZETTA 


La frase più interessante del discorso 
di Leone XIII agli ex impiegati pootifii | 
non è stata, dice la Libertà, raccolta da | 
nessuo giornale. | 

Il papa dunque, accennando alle dispo- | 
sizioni stabilite dal suo predecessore per | 
assicorare la paga a tutti gli impiegati, | 
disse che egli avrebbe a tutti mantenuto | 
que! sussidi che godono, ma soggiuuse, | 
press’a poco, le segueoti parole: j 

«Non vi dissimuliamo, che le nostre I 
finanze versano io do stato noo florido; | 
i proveoti che sotto il pontificato del no- | 

| 
I 
| 
I 


I quattrini mancano | 
| 
| 


stro glorioso predecessore affluircno àb- 
bondaoti nelle casse dell’ erario ponteficio 
da qualche tempo sono sensibilmeote dimi- 
Duiti; pur non ostante provvederemo a che 
tutti continuino a godere quei beneficii 
che la generosità del vostro predecessore 
largamente assegnava. I 


Notizie Italiane 
ROMA — È probable che Leone XIII 


giatara a Moote Crssioo. Il governo perciò | 
ha ordinato il compimento entro questo 
mese della strada dalla stazione alla cele- 
bre Abbazia. Domenica prossima il Senato 
discuterà la legge ferroviaria. | 


— Rguardo alla ridazione della tassa | 
sul macinato, il M:nistero noo ha ancora | 
prese le ultime decisioni. 

Siassera si riuoirà il Comitato dei 200 
per l'abolizione totale della tassa sul se- 
condo palmeoto, per adire le ultime ri- 
soluzioni del Governo. 

lersera, nella sa'a Daole ebbe luogo la 
festa letteraria per soleonizzare il  cente- 
nario di R'usseau. 

Presiedeva il vecchio Patroni, che par- 
lando di Rousseau, attaccò vivamente la 
legge delle guarcoligie. 


— L'Opinione in un suo articolo è in 
serie appreusioni per l’ avvenire finanziario 
del Paese în causa del colpo mortale che 
si dà al Macinato. 


TORINO — Sua Altezza Reale il Duca 
d' Aosta ha inviate le sue speciali condo- 
gliaoze al Re Afonso di Spagoa per la 
morte della giovane Regina. 


CASERTA — Leggesi nel Pungolo di 
Napoli : 

leri sera è morto in Caserta il Senato- 
re monsig di Giacomo. 

Questa sera ha luogo |’ accompagoa- 
mento funebre. 


————t& 


appestata dal fumo d'arrosto e di I«bscco 
della prima cantina del porto; avrebbe 
arrossito d eci volte se fusse sialo costretto 
ad alzare dal marciapiede un pezzeote sfi- 
pito dalla fame. Aveva insomma tanto vel- 
l’anima che nel fisico quel von so che di 
indefinito che fa sì spesso breccia nel cuo- 
re delle doone. 

Io l'aveva conosciuto passando da Pa- 
lermo : non eravamo stati insieme che po- 
che sere, ma non so per qual mutua at- 
trazione, fin dal primo incontro ci era- 
vamo siretli in una cerla amicizia, lanto- 
chè mentre io gli stringeva la mano met- 
tendo ii piede nel vagone, ci demmn cor- 
dialmente del tu, a dispetto dell’ aplomb 
del s:cillano che nelle relazioni di sucietà 
conserva ancora tutta la sostenutezza de- 
gli antichi suol dominatori, gli spagnuoli. 

— Certo mi domanderai che cosa fac- 
cio in questa spelnca e sotto queste spo- 
glie, comune è egli, indovinando il mio 


pensiero : niente di più semplice, mio ca- 
ro, siudio... e per studiare, come tu sai, 


FERRARESE 


VERONA — Sappiamo che il prestito 
per la bonifica delle Valli Grandi Verone- 


si è stato per iotero coperto fino da ieri 
mattina. 


ANCONA — Un triste fatto, dice il Cor- 
riere delle Marche, è avvenuto |’ alira 
notte, 3, nel laboratorio artificieri della 
caserma Villarey. 

Tre operai stavano lavorando alla vuo- 
tatura di una latrina ed erano discesi en- 
tro il pozzo, quando sopraffatti dall'esala- 
zione feiente si sentirono soffocare. Uno 
di essi polè appena chiamare soccorso. 
Accorso un caporale coo alcuni soldati si 
riuscì ad estrarre prima un cadavere e 
quindi gli aliri due operai, dei quali uno 
versa io grave pericolo di vita. 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — I conservatori insisto- 
no nel declamare contro il fiasco di Bea- 
consfield #1 Congresso. 

Credosi che appunto per ciò egli cer- 
cherà di prendersi una riviocita  contra- 
staado alla Russa Bitum. 


AUS. UNG. — I Turchi vanno concen- 
trandosi distribuendo armi alle popolazio- 
ni della Bosnia che resisteranno all’ occu- 


| pàzione. 


— L'Entrata degli Austriaci in Bosnia 


| venne prorogata a quindici di luglio. 


— La Wiener Zeitung pubblica il pro- 
lungamento dei trattati di commercio colla 
Germaaia, colla Fraocia e coll’Italia a tutto 
il 31 dicembre 1878, dopo che è giunto 
finalmente il consenso dell’ Italia. 


FRANCIA — Il comm. Tullo Massarani 
commiss:rio italiano e giurato del * grappo 
(belle arti) coavitò all’ Hotel Continentalli 
giurati del suo gruppo, i minisiri del com- 
mercio e dell’ istruzione e alcuni amici. 
AI levar delle messe fece uo brindisi alla 
Francia e alle bello arti, cui rispose il 
ministro Teisserene. 

È anounziato un gran concerto al Tro- 
cadero per solennizzare il centoduesimo 
anniversario dell’ indipendenza americana 
(4 luglio 1776). 

Sino convocati pel 12 settembre i de- 
legati del congresso operaio sucialista. Veo- 
ne deciso 10 consiglio dei mioistri di 
aprire una grande lotteria di due milioni 
per acquisto d’oggetti dell’ Esposizione. 


GERMANIA — Alla Berliner Freie Pres- 
se alfluscono le offerte pei fondi elettorali 
per aiutare l'agitazione socialista : nel suo 
numero del 28 correote, anounziava di 
aver ricevuto 2400 marchi. 


occorre sopratutto il raccoglimento..... Ma 
rotapto bevi... 

— E che cosa studi di grazia? chiesi 
posando il fiasco sulla pietra che serviva 
da tavola, 

L'amico fissò per un momento su di 
me uo certo suo sguardo acuto che gli 
era particolare, poi con uo gesto disinvolio 

— Guarda, mi disse, ed alzò una bottola. 

Certameote quel gioroo per me era de- 
stinato ai brividi. Lo spettacolo che mi 
colpì era orribile. Egli trasse da un ripo- 
sliglto sotterraneo prima alcuae ossa nude, 
pui uo braccio, una gamba, e finalmente 
una testa umana per metà scaroata. 

— A che pensi? mi chiese Don Tanid- 
do con beffardo sorriso vedendo che io 
era rimasto immobile e pallido come una 
statua, Non volevi sapere che cosa studio ? 
Stidio anatomia, ed ecco i miei istrumeo- 
ti, e così diceado, alzò il masso e ne e- 
strasse tre colielli affiatissimi che avreb- 
bero potuto passare per bristoli e per pu- 
goali. 


— E dove pigli questi cosi? dissi io 


BELGIO — Leggesi nell’ /ndépendance: 

Il ministro del Belgio, accreduato pre 
so il Governo italiano, ha firmato col mi 
nistro degli affari esteri d'Italia una di 
chiarazione con la quale è prorogata di 
sei mesi il trattato di commercio e di na- 
vigazione concluso già fra i due paesi il 
9 aprile 1863, 

TURCHIA — Baker-pascià, a sua volta, 
è stato destituito, succedendogli Feizi-pa- 
scià. 


Il motivo di questo passo pare sia stata 
l’insistenza colla quale il generale anglo- 
turco voleva che venissero promossi e 
decorati certi ufficiali e soldati che si e- 


| rano distioti nella recente guerra, 


Osmao-pascià pure si trova in uo cerlo 
imbarezzo : aveva ullimameote promesso 
ad alcuoi ufficiali ioglesi di dar loro dei 
posti nell'esercito turco : il Sultano invece 


| rispose che non voleva più avere ufficiali 


inglesi, conoscendone forse 1 motivi pri 
vati che spingono quei signori ad ecclis- 
sarsi dal proprio paese per servire il turco, 

— Si hanao notizie di torbidi nel Li 
bano nella proviocia di Kasravan; grao 
numero di giovani ha preso fe armi; Ru- 
steni-pascià è sequestrato ia casi; si parla 
apertamente di ammazzarlo; a B«yrout re- 
gna l'opinione che se egli non sara rimos- 
so presto, vi sarà uo” insurrezione formi- 


dabile io tutto il Libano, 
—_—————————————— 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — S:guita il sostegno nei For- 
menti, e la rimaneaza di roba vecchia 
potendosi dire esaurita, le viste dei Con- 
sumatori sono rivolte alla buova, di pronta 
e sollecita consegna , che viene pagata 
sulle L. 30 circa. Scarseggiano gli obbli- 
gaoti per future consegue @ vi sarebbero 
amatori a L. 29 circa per Novembre e 
e Decembre con L. L. 0. 80 a 1 lira pi 
pei primi mesi dell’ anno, Anche i For- 
mentovi sono bea tenuti ma'grado le 
temperanze che assicurarono già vo ab- 
bondaote prodotto. I consumi sone ridotti 
a minimi termioi e per qualche Quiotale 
si va praticando da L. 25 a 26 stante la 
quasi mancanza di disponibile. Le obbli- 
gazioni per Novembre e Decembre si reg- 
gono a L. 17, al quale prezzo scarseg- 
giano i venditori. 

Canape — L’ Quava che sta per fioire 
presentò un poco più di vita in questo ar- 
ticolo che fu tanto maltrattato nella ca- 
dente campagos. I prezzi però furono 
ben poco soddisfacenti pei deteotori es- 
sendosi praticato 39 circa da 3 Franchi 
il Migliaio per partite di quslcha impor- 
tanza, e 57 a 38 pel dettaglio. — La nuo- 


PPPPeeE.i 


indicando la bottola, giacchè la parola ca- 
davere allora mi avrebbe :ff»gata la strozza. 

— Al vicino cimitero di Bronte, - Oh! 
a questo proposito debbo dirt che in pro- 
vmeia di Catavia, i sotterrini souo stroz- 
zini, Quello è il cadavere di una ragazza 
morta di lifoide. Era molto tempo che cer- 
cava questo soggetto: sembrava che quel è 
gagliclTo di beccamorto lo sapesse, poichè 
me lo fece pagare un piccolo tesoro... - 
Ah! io provincia di Palermo è tull’altro, 

Tirò il cappuccio sul'a faccia, se lo in- 
crociò sotto il naso e fissandomi in viso 
due occhi da Mefistofele proruppe io una |] 
risata satanica. 

— Ah! io fede mia bisogna che ti con- 
duca fuori di qui, perchè mi spiacciereb- 
be di dovere studiare il corpo di no vo- 
mo morto di puura, molto più se questo 
uomo è un mio buon amico. 

Mi diede uno scapolare, uo fucile, una 
pistola, cose tutte che 10 presi macchi- 
nalmente e mi fe’ cenno di seguirlo. 


(Continua). 


va pianta continua a promettere brillaoti 
risultati tranne qualche quartiere che di- 
agraziatamente fu colpito dalla grandine. 

Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni ? 


Rendita Italiana 8 00 - 8210 
Prestito Nazionale 27 10 
Detto Stallonato . . . . . 24 50 
Azioni Banca Nazionale 2115 — 
Pezzi da 20 fravchi. . 21 60 
Londra 3 mesi . . . . 26 90 
Francoforte + 131 30 
Francia a vista .108— 


Cronaca e fatti diversi 


0° 


NI Consiglio Comunale è 
‘convocato oggi in sedata di 2° invito. 


Tribunale correzionale. 
— Ieri aveva termine la nota causa della 
quale parlammo nel nostro numero di Gio- 
vedì, per processo copiro il s6g.. Aotonio 
Gallomni ex S ndaco di Codigoro. Il Gal- 
lottini veone prosciolto da cgni accusa 
con diclvarazione di noo farsi luogo a pro- 
cedere per non esistenza di reato. 

Pubblicheremo nel prossimo oumero 
maggioni ragguagli. 


Miupicipio di Ferrara. — 
Un manifesto del Sindaco pubbirca le di- 
sposizioni intorno al mercato dei cocomeri 
e melloni e designa le località del suolo 
pubblico in cui è permesso il farne depo- 
sito e spaccio. 


Dal diario della questura 
— Giorni sono ignoto ladro s' rtrodusse 
qella Camera da letto del sig. B»zzoli Lui. 
gi e da ua casello aperto di uo mobile 
rubò diversì oggetti preziosi. 

— Ieri sulla pubblica piazza le signo- 
re Toscani Luigia e Boldrini Adele, furono 
da uo destro borsajolo derubate del loro 
portafogli, In quello della prima si con- 
tenevano L. 16 e quello della seconda li- 
re una ed un vaglia postale. 

— Uva tal Carrà A' gela essendo anda'a 
a pregare nella Chiesa del Duomo, venne, 
da ignoto ladro, derubata di ua pacco 
contenente merceria che aveva deposto 
sulla panca dietro di sè. 


Zigari. — La faccenda dell’ asten- 
sine dal fumare 2 gari, va prendendo delle 
proporzioni noiose e tali da far temere 
spiacevoli conseguenze. Non è più l’asten- 
sione volontaria, non è più una protesta 


legale, spontanea, tale da indurre Regia | 


e Governo a migliori consigli; sono in- 
vece le intimidaz oni, le mioaccie ed an- 
che le vie di fatto che si succedono trop- 


po frequenti per opera di una vera asso- 


ciaziove di giovani popolani, i quali si 
sono volontariamente imposti la missione 
d’imporre la loro volontà, per ottenere 
ciò che colla violenza non otterranno 
mai. 

leri sera în va'j puoti della città avven- 
nero per tale affare, dispute, piccoli tale 
rogli, corse un qualche ceffone, e le guar- 
die di P. S. erano in moto a prevenire 
litigi e possibili disordini. 


È a desiderarsi che quei troppo ardenti | 


signori i quali vorrebbero abolito lo zi- 
garo, capiscano finalmente che fra tutte 
le libertà possibili c' è anche quella di dar 
di stomaco o di avvelenarsi lentamente , 
ma nou può esservi quella di imporre ad 
altri, in qualsivegha maniera, la loro 
volontà. Per tal modo essi non approde- 
ranno che a risuliati diametralmente op- 
posti di quelli che si sono prefissi. 


Teatro Tosi Borghi — Que 
sta sera si rappresenta « Za vitu del cuo- 
re» dramma io & Atti di L. Muratori, 


nuova per la oostra città. Chiuderà lo 
spettacolo la brillantissima farsa « /o ma- 
le ai denti.» 

È preannusziato il nuovissimo lavoro 
di V. Sardou: I borghesi di Pontarcey. 
Come ognuno vede la Compagaia Pezzana 
ha un eccellente repertorio, ci ammanisce 
delle belle vovità, ma... c'è il solito triste 
ma: il pubblico è sempre scarso e nov accor 
re come le produzioni in sè stesse, lo ze- 
lo del Capocomico, la valentia o la dili- 
geoza degli artisti meriterebbero — La 
cambierà, speriamo. 


Società B. T 
falo. — Pervennero alla 
guenti nuovi doni : 

Onorifici riscontri all’ offerta dell' opu- 
scolo, Il Petrarca e la sua Laurea. iavoro 
cromotipo-lnografico del cav. Antonio Mi- 
pelli di Rovigo. D>no dell'autore - Omag- 
gio al Sangue Miracoloso che si venera 
in S. Maria del Vad» in Ferrara, me- 
morie sioriche raccolte dal sacerdote don 
Guetano Cavali:ni. Omaggio dell’ autore - 
La ragione di stuto, scquaforie del cav. 
prof. Giili Aiberto Maso Iratta da un di- 


da Garo. 
Società i se- 


| pinto a olio di Francesco Didioni - Sal- 


vator Rosu, acquaforte dello stesso tratta 
da uo dipiato di Pietro Bouvier. Doni 
della D rezione della Società per le Belle 
Arti in Milano - Zoccoli (costume sicil:a00). 
Dono del sig. conte cav. Giuseppe G glioli. 


Miercato dei grani a Vien- 
ma. — li Miaistero dei Commercio Austro- 
U.garico ha fatto comunicare alle Camere 
di Commercio ivaliane che nella seconda 
metà del mese di Agosto p. v. avrà luogo 
in Vienva il VI mercato internazionale 
delle biade, grani, semeoti ecc. e ciò a 
norma dei negozianti, proprietari ecc. che 
potranno esporre a quel mercato i pro- 
dotti della loro industria. 

Questa istituzione dei mercati a Vieona 
ha dato già ottimi risuitati servendo a far 
conoscere i vari prodotti commerciali delle 
varie regiovi @ i diversi produttori che si 
aprono in tal modo una relazione per lo 
smercio dei prodotti. 


Pubblicazioni. — Si è pubbli- 
cato il n. 13 della Gazzetta delle Cam- 
pagne, Aauo VII, che conucne le seguenti 
marie: 

SOVMARIO — Stato delle Campagne: 
generalità ; frumenti e segale; meighe ; 
patate ; risi; canapa; fino ; frotta ; prati; 
lavorazioni ; vigue ; bozzoli -  Corrispon- 
denza agraria: alla Vita pi Caupacna, 
gioroale h Firenze ; Sol trattamento delle 
patate - A proposito del verde-rame - La 
ripartizione della popolazione per le cam- 
pigne - Società per la  bouifica dei ter- 
reai ferraresi - Le piccole trebbiarrici a 
vapore - Tariffe dogaoali generali - Va- 
rietà e notizie: Fiere occorrenti ella 2.° 
quiwdieina di luglio - Temperatura e piog- 
gia - Fabbricazione del pane - Le scorze 
delle mele, delle pere, delle arancie, ecc. 
@ la tosse - Società operai e agricolteri 
di Suardi-Lomellina - Prezzo della reodita 
per affrancazione di annualità - Reclami 
postali locali - Rassegna commerciale: 
Situazione politica ; all’interno, all'estero. 
1 fondi pubblici; l'oro; i frumenti; la 
meliga ; i vivi; le sete; i bozzoli - Prezzi 
dei cereali - Aovuvzi - Fig. 12 e 13. 

— Si è pubblicato in Roma il Num. 27, 
Anno V, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — Relazione della Direzione 
e del Coosigiio d’Ammibistrazione della 
farrovia del Gottardo per la gestione 1877. 
— L'inchiesta ferroviaria e l’ esercizio 
provvisorio dell’ Alta Italia, — Adunanza 


GAZZETTA FERRARESE 


generale degli Azionisti delle Ferrovie 
Romane. — Cenni sulle principali vicende 
dei corsi d'acqua e delle bonifiche nel 
ferrarese. — Ferrovie. — Ferrovie estere. 
— Notizie e progetti di lavori, — Notzie 
diverse. — Nostre informazioni. — Ras 
sunto delle pù ioteressanti deliberaz on 
prese dal Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici dal 23 al 30 giugno 1878. — 
Appalti. — Annunzi. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettiao del giorno 3 
Lugho 1878: 

Nascira — Maschi 2 - Femmine 5 - 

Nari-Morti — N. 0. 

Marsmoni — N. 0. 

Morti — Ceriani don Carlo di Alessandria, 
d'anni 60, sacerdote, cehbe _ Gallerani 
Rusa di Corpo Itenatico, d' anni 71, vedova 
— Mattioli Maria di Ferrara, d’ anni 72, 
villica. coniugata. 

Minori agli anni sette N. 2. 


{l tempo medio di Roma in confronto 
al vero di Ferrara domani anticipa di mi- 


Tot. 7. 


tuti 7: 41 secondi. Lunedì m. 7 BI. 2. 
————» — 
ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì 


Questo antico e acereditato periodico 
invodorrà col primo Luglio importanti 
qugloramenti vella sus redazione, che 
varranno a renderlo il giornale finanzia 
mo italiano più completo e meglio infor 
mato, Netle sue otto pagine di gran for- 
mato ha le seguoti rabrich-: — Mi 
vista d stampa finan 
ziaria italiana ed estera 
la quale dispensa gli Associati delle 
Gazzetta dal bisogno di leggere altr 
fogli cons'mili — Questio i com- 
mereiali e bancarie italia 
ne- Istituti di credito, Ban- 
che e Società per ia pubbircazione 
deste Situazioni e del'e Relazioni annuali 
- Mlassime Giurispru 
denza commerciale e banc:ra de 
Fbussli nazionali - Memoriale 
degli Azionisti in cu sono in 
dicaro le aduuanze sociali, i pagamenti 
dei coupon e dei dividendi, !e emissioni, 
le costituzioni e scioglimenti di Società 
cc. - Rivista dei Mercati 
( Cereali, Cotonani, Sete, Lane, Pelli, Ve 

‘Rivista delle Borse, 
pondenze ed infor- 
partie 
nazionali ed e- 


steri, ecc. 

L’Ammivistrazione del Giornale si 
vecupa della verificazione dei premi e 
mmborsi pei titoli di cur le saranno 
miodai i numeri e dello eseguimento 
delle commissioni finanziarie che le fos- 
sero rivolte dai suor Associati. 


Anno L. 10 - Semestre L. 6. 
Utier di Amministrazione e di D rezione 
ROMA, Wia Crociferi 44. 


____—————_—_——_—__€6@— 


DA VEN NRE una Casa di 
vam 18 con Gran:j», Sialla, Fivoile e 
bassi comodi iu via Colombara N. 38. 

Dirigersi all’ avv. Aoton:o Federici. 
—____—__ _————— 


Da vendersi 


4.° Casa în Ferrara in Via. Nascherajo 
con adiacenze molle. 

2° Un fondo fuori Porta S. Giorgio 
distante chilometri due dalla porta, della 
superficie di Ettari otto circa, con Casino 
padronale, Sialla, Fiearle ed altro piccolo 
Fabbricato. — Per le trattative rivolversi 
al Notaro Leziroli dott. Uiderico. 
.__—__—_—_—_—_——__—_—É—_———_—_—————mm& 


Da affirarsi pel S. Vich le 1878 
O VENDERSI 

in via Fossato N. 26 e 28, una Ca- 

sa con orto — Dirigersi al Dott. C. 
Dossani, Via Giovecca 173. 


SI RENDE NOTO 


Che Lunedì 15 Luglio corr. anno 
alle ore 12 merid., nello Studio del 
notaro sig. dottor Antonio Finotti , 
via Corso Giovecca N. 5 interno 
sì procederà alla vendita volontaria 
di una bottega con sovrapposta stan- 
za, situata in questa città nella Piaz- 
za del Commercio N. 4, dirimpetto al 
Palazzo Arcivescovile, per il prezzo 
che verrà offerto dal miglior offe- 
rente ed alle condizioni che col me- 
desimo si potranno poscia stabilire. 

Per le istruzioni rivolgersi al no- 
minato sig. dott. Antonio Finotti. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 3. — Londra 4. — Secondo lo 
Standard la Porta ricuserebbe energica- 
mente di acconsentire al!’ cecupazione su- 
striaca della Bosnia ed Erzegovina, L’ oc- 
cupazione sarebbe aggiornaa. 


Vienna 4. — La Corripondanza po- 
litica ha da Berhuo 10 dara 4, che la que- 
suove dell’ indennità d: guerra è regolata 
in modo da non toccare alcuna Iputeca 
dei creditori verso la Turch'a, uè l’indee- 
nità sarà convertita in cessione territoriale, 

Le questioni della navigazione del Da- 
nubio in massima. seno decise. 

Le difficoltà delle quessioni de'la Gre- 
cia sono grandissime, dubuasi che si trat- 
ti di stabilire relazon: pae:fi he e durevo- 
li fra la Porta e la Grecia, È possibile che 
la questione di Batum s‘a oggetto di se- 
ne divergenze fra l' Inghilterra e la Rus- 
sa. Bismark vuole riservare lo sciog'imen» 
to di questa questione ad ulieriori tratta 
tive dirette fra la Rossia e |° Inghìlierra, 
altrimenti tale questione potrebbe assu- 
mere la dimensione di co fl.tio. 

Il Congresso non accetta le condizioni 
della Porta riguardo all’ occupizione  del- 
la Bosria e deli’ Erzegeviva da parte del- 
l'Austria, 

Berlino 4. — Alla seduta di oggi del 
Cougresso i turchi dichiararono di sccoa- 
discendere ai desideri dell’ Europa, ed es- 
sendo bene inleso |’ occupazione: deli” Au- 
stria provvisoria, la Turchia si concerterà 
con l’Ausiria per organzzare la Bosnia @ 
l' Erzegovina. 

Bismark, considerando che questa  di- 
ch.arazicne equivale all'accettazone del- 
l'occupazione, espresse la conte n'ezza di 
vedere i turchi a fecilitare il compito del 
Congresso. 

ll Congresso regolò la frontiera del 
Movtenegio, riducendola a c'rea vo terzo 
di quanio era stabilito nel tratta'o di San- 
to Stefano ma comprendendo N ksic, Po- 
dgoritza ed Ablivari, st pu'sido ia | bera 
navigazione della Borans. si Montenegro 
noo avrà baudiera di guerra. L’ Austria 
assumerà la polizia del litorale mobtene- 
grino. 

Il Congresso dietro domanda di Wad- 
dibgion ipserì nel iraltato una riserva for- 
male per le prerogative deila Francia nei 
looghi santi. 

Atene &. — La popolazione è molto ec- 
citata. La stampa rvita il re a mettersi 
alla testa dell’esercito e passare 4 fropliera. 

Pariyi 8. — La République Francaise 
critica vivamente l'opera cel Congresso e 
dice che vorrebbe che i  p'empotenziari 
avessero maggiore modestia poichè la loro 
opera minaccia di non easere viale, Il 
trattato di Sunto Stefano nel'a sua brata- 
Uità sarebbe stato mero greve dal puoto 
di v.sta del diritto pubblico e della mo- 
ralià politica che il trattato di B-rlino. 

Li bépublique rimpiange i dip'omatici 
che prestarone mano alla spogliazione del- 
la Bessarabia, e parlando del probabi'e 
abbandono della Grecia d'ce : non sappia- 
mo qual nome dare all’attuudine di Bea- 
consfisld e Salisbury a Berlino, 

Londra 5. — Wl Times ba da Berlino : 

Credesi che la Russia otterrà Ba'um, 
ma si pro:birà di fortificarla. L’ Austria 
ottieve Spiiza. 


Berlino 8. — Il miglioramento della 
salate dell’ imperatore contioua. 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Offi 
e Londra, 159 


La Russa si pose per le suo domande 
pecunisrte per quanto non siano espressa» 
mente coperte da cess ui territoriali, dopo 
i creditori della Turchia che haono diritti 
ipotecari, 

Vienna. 8 — Il presidente del Ministe- 
recAuersperg consegiò oggi all’ impora- 
tore.le dimissioni di tutto il. Gabinetto. 


Roma 4. — Caxrra DEI DepUTATI 


Si convalida |" elezione del secoudo col- 
legi» di Catania. 

Si com'inua la discussione del bilancio 
definitivo dell’ entrava del 1878. 

{ prim, selie capnioli sono approvati 
senza contestazione. V-ngono poi parecchie 
interrogazioni rela: ve ar capitoli contenen- 
ti i proventi deil'impos a sui fondi rusti- 
ci e l'imposta sui fsbbricati. 

Civalletto chede la ripresentazione del- 
la legge della perequazione geveraie su 
l'imposta fond.aria, 

Fornacciari chede la ripresentazione 
della legg- per .I cosquaglio dall’ imposta 
fondiaria del compsriunvuto modenese. 

Il mivisiro Se sani Doda adduce 1 mo- 
tivi del ritardo di tali ripreseotaz onì e 
promette di ri,reseotarle il più presto 
possibile. 

Di Piss, Licy, Codronchi, Visocchi, Fi- 
vara, e Pirrou: Putadini, toterrogano cir- 
ca l'appi cazione dela legge per la revi- 
sione dei redidiu dei fbbricani, deplorao- 
do la soverchia fisciluà degli agenti dello 
imposte. 

Ssismit D>da rispinde di avere diligen- 
temente esaminati tutti 1 reclami indiriz- 
zatigli contro | eperato di alcui agenti € 
di saver data soddisf.z:ioue allorchè si 
doveva daria. Dise però di dover far no- 
tare che la pruna revis one dei reddili dei 
fabbricati si fece con molta trascuranza, 
cosicchè molle  preprierà sfoggirono alla 
tassa 0 furono troppo bassamente tassate, 
da ciò deriva 10 gran parto 1 apparente 
soverchia severità attua e nell’ escuzione 
della legge. 

Gi" interrgani: desistono dalle loro 0s- 
servazioni. 

Marcora, Laporta e Morelli Salvatore 
fanno raccomandazioni. 

Detti capitoli sono approvati. 

I! capitoto concernente | rmposta della 
ricchezza mobile da occasione di rimo 
stranze a Correale Lazzaro ed a spiegazio- 
ni del mimsiro. 

Tutti i rimaneoti capitoli sono appro- 
vati, du» soli dei quali dasno argomento 
ad Abele Damian ed a Meyer di richia- 
mare l’atieuzione del nuimsiro sopra le 
eccessive formelità è gravezze delle tasse 
di febbricazione. A_Missi Giuseppe ad os- 
servazione per la coluvaz:one de: tabacchi. 

St anounzia un’ rnterpellaoza di Mavci- 
pi sulia voce sparsa della nomina di un 
arciv. scovo d: N.poh fatta dal Vaticano 
in dispregio dei diritti di patronato della 
Corona. 

Sì svo'gono tre interrogazioni al 
siro dei lavori pubblici. 

Torrigani domanda spiegazioni circa 
l’interpretazione di a'cuve parti della leg- 
ge delle strade obbligatorie comuuali. 

Negrotto crede necessario di costruire 
una succursale a:la ferrovia Genova. Busalia. 

Perone Pa:adim interroga suila ciassifi- 
cazione d'una Ba (?) ued rada del Pi- 
gparo e per il colucamento di un cordo- 
ne telegrefico per congiuagere le isole 
Eolie con la Sicilia, 

Il minisiro risponde a Torrigiani che 
rimedierà agli inconvenienti della legge 
citata; a Negrotto che la questione di una 
ngova linea e gravissma è bisogna stu- 
diarla attentamente ; a Perrone assicuran- 
dolo di disposizioni sodd.sfacenti. 

Da domani în poi s' terrano due sedu- 
te al giorno adottando per la preferenza 
dei progetti da discutersi l’ ordine propo- 
sto dal miaistro dell’ interno. 


mioi- 


Roma 4. — Senato peL Regno 


“Paotaleoni svolge ao’ interpellanza circa 
{ ordinamento della pubblica istruzione. 

De Sanctis risponde. 

Si approva il progetto per agevolare i 
comuni alla costruzione ‘degli edifici per 
4a istruzione obbligatoria, 


| 
I 
| 


a Parigi, 24 Rue Saint Mare; 


; 


Inserzioni a pagamento 


“ud T ni 
SAPONE DI ERBE 
AROMATICHE MEDICINALI 
del Duttvre Morchardt figlio 

È un insuperabile cosmetico che con- 
ferisce bellezza. Serve, come è preparato, 
a distruggere le lentiggini, le pustole, 'e 
macchie sulla pell 
successo tali impei Conserva 
pelle fina e mormidi ; mantiene il bel co- 
lore. È buonissimo per bagni. 

“posito in FERRARA. Farmacia BFî- 


E 
cora fer- 
ruginosa a domie.* 


al palato. 
@ la digestione. 


Promu 


Pa 
= 


PESO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 


100 Bottiglie Acqua L 23 — 
Vetri e cassa. . » 13 s0| L. 36 50 
50 Boltiglie Acqua » 12 — , 
Vetri e cassa» » 750) E 1950 


Guardrsi dalle Gootrefizini per 27 Anni esperimenti 


Preparati d’ Anaterina 
del Dott. J. G. Popp, 
I. R. Dentista di Corte in ma (Austria). 
Acqua Anaterina per la Bocca del Dott. Popp 


dentista di corte imp. in Vienna 
è il migliore specifico pei dolori di deoti 
reumatici e per le infiammazioni ed en- 
fiagioni delle Gsagive: essa scioglie il 
tariaro che si for 1 i denti, ed rnpe- 
disce che si riproduca ; fortifica i Deoti 
rilassati e le Gengive, ed allontanando da 
essi ogni materia nociva, da alla bocca 
una grata freschezza e logle alla mede- 
sima qualsiasi alito cattivo, dopo averne 
fatto brevissimo uso, Prezeo L. 4, 
L. 2. 50 è L. 1 35. 
Polvere vegetale pei Denti del Dott. Popp. 

Essa palisce 1 Denti in nodo tale, che 
facendone uso giornaliero non so:o allen 


tata dai msdesuni il T.riaro che vi si 

forma, ma accresce la delicatezza e la 

bianchezza dello smalto. — Prezzo di una 

Scatola L. i. 30. 

Pasta Anaterina pei Denti del Dot. Popp. 
Questo preparato montiene la freschezza 

e dell'alto, e serve oltreciò a dare ai 


Danti un vspetto bianchissimo e lucente, 
per impedire che si guastino, ed a rin- 
forzare le Geugive, — Prezzo L. 3. 
Nuovo Mastico del Dott. Popp 
per tarare 1 dint guasti, 
Pasta odontalgica del Dott. Popp 
per corruborare lo gengive e purificare i 
denti; a 90 Ceot. 


ATTENZIONE 


Per evitare inganm si avverte il pub- 
blico che, oltre la marca depos tata ( Fir- 
ma Hyyea e prepurati d' Anatarina ) 
ogni buccetta è Iuvolta 10 una cacta por- 
taoie l'aquila imperiale e la firma io ca- 
ralieri trasparenti. 


Deposito in FERRARA alla farmaci: MF 
lippo Wavarra, piszza del Com- 
mercio - Modena: Selmi farm., fratelli 
Naom farmacista - Bologna : Stabilimento 
chimico di C. Binavia, Zarri farm., Bor- 
tolotti Regio profumiere - Chioggia : Ro- 
steghin furmacista - Afilano : <A. Manzoni 
e Comp. - Rovigo , Diego - Ravenna: G. 
Belleoghi di G. drogheria. 


GAZZEYYA FFRRARE 


-140 Fleet Street. 


ce Principal de Publi 


cité E. E. OBLIEGHT 


GNZZETTINO MERCANTILE 
Anno XXXX, I 


DI FERRARA 


N. 27. 


Prezzi correnti delle Derrate 6 degli Animali da Macello 
dal 28 Giugno al 8 Luglio 1878 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consum» che si pags pei generi 


nt — 
| omo | Maino) 

Frumento 3,50) 34 

Formentone 

Uro... n 


Avena 1 
Fagioli... sal 
Favino 271 
ttiso cima H 57|-| 
» Fiorelto {* sorte 

» x 


28 sorte 


"eno, 
Paglia 3]: ® 
Canapa $5:48; Vaccino nostrane...» 
H 6 /30î » di Romagna» 
Canaponi Vitelli casalini Venez. » 
Stoppes 1,7 » di Casci » 
Olio di Oliva fino -{ Castrati . » 
» dell'Umbria. 55 -| || —|—{ Pecore . » 
o; delle Puglie 7 134/-[{ 139/-{ Agnelli | e 
Form. di Cascina nuovo 120—|| 150/—4 Majali nostrani) al Mercato 
vecchio 20 -i x » di Romagna 


Vino nero Î@ qualità lE 
EA 


Oro pezzo da Franchi 20 - da 21 70 a 2I 60 — Argento da 108 AO n IUS 00 


Uva pigiata forte la Castellata || 
ferrarese di Eltolitri 13,62 
Uva pigiata dolce come sopr 
20/80/Zocca mezzana forte il quint 
dolce» 


nostrani 


il Centoj 


Î 
Il 
ina. 


| di S. Giorgio] 


STABILIMENTO MONTE ORTONE 
IN ABANO 


Bagni, Fanghi ed A. que 


Terma 


occie Calde e R “edde. 


APERTURA 41. 


GI 


UGNO. 


AZIONE 


OMNIBUS ALLA ST 


CERONE 
americano 


Una tintura in Cosmetico 
preferita a quante fino d'o- [= 
ra se ne conoscano, Ogni 
anno aumentata la ven 
dita di 8509 Ceroni. 

li Cerone che vi offriamo 


ROSSETTER | 


| Ristoratore dei Capelli 


Valenti chimici prepara 
| rono questo Ristoratore che 
| senza essere una tintur 
‘ridona il primitivo natu 
rale colore ai cupelli | 

Rinforza la ra ice dei ca | 


maessta PERELLI piazza Commercio, € dal segoori 
i e Birro'ucci, Corsa G ovecca, N. 2, 4. 


| ACQUA CELESTE 


AFRICANA 


|| Tintara istantanea per 
l'capetti e barba ad un solo 
flacon, dà il naturale co- 
ore alla barba e capelli 
castani e neri, ‘a più ri- 
cercata renzione fino d'o- 


non è che us semplice Le | pelu, ne impedisce la ca-{£| ra conosciuta non facendo 
rotto, composto di midolla ||| duta, ll fa crescere, puli-|S| bisogno di alcuna lavatu- 
di bue la quale rinforza (@|sce il capo dalla forfore, [=] ra, né prim» né dupo l’ap- 
il bulbo, con questo C ) cido e morbidezza |®! plicazione. 
smelico Sì ollieue istant | alla copitiatura non lorda | 
neamente il Blonde, | la bianchema nè la pelle, A 
0 e Nero perfetto |" [led è il più usato da tutte | Ù 

a seconda che si desilera. || il te persone eleganti. (Z| Un elegante astuccio i- 

i | |\taliano L. 4 

Bottiglia grande L. 3. | 
prodotti venzono pr persi sta. fratel RIZZI Ch anci Profunveri. 
Deposit 10 Ferrara dai 


E (0SA 


RIVELAZIONI 


Al bisognosi di_r:ssrsa ezclamo : 


domenica ricch. 
Roma, Giugno 1878. 


ATTA - CAP 
un terno al lotto di lire 10,000 


è certo cosa a sutti gradita. — Da più anpi giocava al Lotto senz: «he la fortuna 
mi fosse b-signa. Finalmente un’ annuncio letto sopra un giornate mi fece rivo:- 
gere a quel Genio benefico di Vienva, che colle sue insuperabili 


SUL 


Boschetti Etalo, Ufficiale nel R. Esercito. 


) Il 


LOTTO 


da lui inviatemi mi fece ottenere la vincita desiderata e mi rese felice. 
A te, 0 Genio veramente benefico, gratitudine eterno !! 
i scrivete al — Gienio Renefico po- 


sta restante Wieden, Vienna — e sirele sabbato poveri e 


GIUSEPPEBRESCIANI prop. ger. 


